ali 


Venerdì 5 Luglio 1946 


Gli on. Targetti e Bertini 


al Comitato pro Nuovo Ospedale 


All'invito loro rivolto nella se- 
duta d'insediamento del Comita- 
to Erigendo Nuovo Spedale di Pra, 
to di far parte del Comitato stes 
so, gli on, Bertini e Targetti hane 
ho indirizzato al Presidente le se. 
guenti lettere: 

€ Non so come esprimere tutto 
i mio compiacimento. per que- 
sta prova di stima e di fiducia 
di cui mi sento onorato. 

Se mi sarà possibile portare un 
qualche contributo, anche il più 
modesto, alla nobilissima ed ar- 
dua opera di assistenza sociale a 
cuì il Comitato da te. presieduto 
si accinge in mezzo a tali diffi 
coltà che. potranno essere vinte 
soltanto da un grande amore per 
la nostra città e da un profondo 
ed scceso sentimento di solida- 
rietà umana, ne sarò orgoglioso. 

Mando a tutti gli egregi com- 
ponenti i] Comitato ed a te saluti 
riconoscenti e augurali e mì dico 
sempre tuo aftmo F, Targetti », 

UTI] 

« Mi sento vivamente onorato 
della Sua pregiata comunicazio: 
ne 18 corr, e per Il sentimento di 
cordialità ‘che la pervade, e so- 
pratutto per il compito delicgto 
ed importante, a cui sì è creduto 
chiamarmi .con la partecipazione 
a codesto Comitato. 

L'impresa che esso si propone 
di realizzare costituisce l'opera 
più notevole e socialmente più in- 
dispensabile di assistenza pubbli. 
ca nella nostra città, ed il con- 
senso di tutti gli esponenti citta- 
dini e di tutte le classi nel dar 
nome .ed opera solidale a questo 
intento, lascia sperare che lo 
sforzo da compiere non sarà jn- 
fruttuoso. 

Da parte mia considero senz'al. 
trò come doveroso ‘mettermi a di- 

osizione del Comitato per s0- 
stenerne, quanto più sarà possi- 
bile, le' avvedute iniziative e, 
compreso di questa necessità, mi 
è gradito pregarLa di ringra 
re tutti £ componenti del Comi! 
to per la mia nomina; ma la e- 


tuna meritata, 

Voglia accettare la rinnovata 
testimonianza della mia deferente 
amicizia e credermi G, Bertini ». 


Per le cooperative di lavoro 


L'Ufficio del Lavoro comuni 


ca; 
< In data 29 maggio 1946 
tutte lo Cooperative di Consumo 
furono invitate con una ciroo 
lare, n trasmettere sollecitamone 
te all'Ufficio .del Lavoro di Pra: 
to una denuncia dol proprio sta- 
to contenente: Ja dengminazio 
ne, la sede, la data della costi. 
tuxione sociale, il mumero dei 
soci, il numero degli mpnovi ecc, 
affinchè si potere procedere, A 


sentare, destionario, 
la copia dello Viani e dl die 
lancio 1945, doonmenti indispen* 
tinbili per l'accertamento dei re 
quisiti mutnalistici delle siogo- 
lo Cooperative. 

Per quanto sla trascorso mol- 
to tempo’ dalla nostra comuni. 
enzione,. pochissimo Cooperativo 
hanno inviato, nl completo, i 
documenti richiesti. Tale ineu 
ria ds parte delle Cooperative 
interessato fa loro correre * 
rischio di essere escluse dai be 
nofici disposti dal Governo, la 
qual cosa. sarebbe di somma 
iatturn per una zona. popolosa 
di masse operaio com'è appun 
to quella pratese, 

Si invitano dunque: 1) Le 
Cooperativa. di consumo che 
hanno trasmesso solo il questi: 
nario ad inviare con la massi 
ma tingenza anche la copia dello 
statato è del bilahoio 1945; 2 
Le Cooperativo che non hann 
trasmesso nulla ad inviare i 
questionario e la copia dello sta- 
tuto e del bilancio. 

Si declina ogni responsabilità 
riguardo ai documenti che per- 
venissero dopo la data dell'8 
luglio, Si avverto comunque che 
quest'Ufficio prenderà in esnme 
anche i documenti rimessi do 
po la data suddetta è provve 
derà ad inoltrarli nella speran- 
za che tutte le Cooperative, in 
possess dei requisiti richiesti, 
vengano ammesse n_ beneficiare 
— anche se con ritardo — de 
gli egravi fiscali. 

L'Ufficio del Lavoro (Piazza 
8: Antanio 5) è aperto dalle 8 
alle 13 di ogni giorno feriale. 


L'accordo salariato pai » lanieri 


L'Unione industriale replica 
alla Camera del Lavoro 


Dall'Unione Industriale ricevia» 
mo per ln pubblicazione la so- 
quente lettera per !a C.C.) 
ospiliamo senza entrare in 
to alla discussione: 

Martedì scorso 2 c. m., nella 
consueta riunione ira è dirigen- 
© de nostre organizzazioni, ven 
hero esaminate col segretario del 
locale Sindacato ora ed Ox 
pera Tessili, anche le diverso 


questioni relative all'accordo di ; 


perequazione com particolare ri- 


guardo al settore laniero, Rileva. | 
lò che le due Confederazioni a. | 
wevanlo raggiunto l'accordo per 


l'adeguamento degli stipendi e 
salari nelle aziende del centro- 
sud (notizia pubblicata anche da) 
quotidiani del 4.c. m.) e che il 
giovedì successivo — e cioè oggè 
— a Milano, sarebbero statè con- 
oluse, le traltative per l'accordo 
«Janieri», al termine della. rit 
nione stessa rimase stabilito che 
1 particolari di applicazione de- 
gli accordi sarebbero stati defini 
ti in una nuova riunione, fissata 
‘pet lunedì 8 e. m., rimandando 
a tate giorno ogni comunicazione 
in merito da fareì agli industria. 
li ed agli operai. 

Dobbiamo pertanto esprimervi 
la nostra meraviglia per il conte. 
nuto del volantino diramato, dal 
Sindacato Impiegati Operal Tes- 
silì, anche perchè nello stesso so. 
ne riportati fatti e circoslanze 
mon del tutto rispondenti al vero 
ed esternati apprezzamenti con- 
trastanti con quello spirito di 
cordialità e comprensione cuì st 
‘ono inspirati fino ad oggi | rap> 


porti delle nosire due organizza. 
zioni, 

Non vogliamo entrare in merk 
to alle ‘considerazioni che hanno 
Spinito 3 dirigenti. del Sindacato 
al tali espressioni, ma è nostro do- 
vere precisare: 

1,0) non esser'vero che gli 
Industriali ‘«ì siano opposti 0 
quanto meno abbiamo ostacolato 

conclusione dell'accordo di pe. 
requazione già soltoseritto in via 
provvisoria :1 23 maggio, TW'e ac- 
cordo è stato infatti sottoscritto 
definitivamente dalie due Confe- 
derazioni il giorno 24 dello scor. 
sc mese di giugno, giusto comu 
cazione pervenutaci dalla no- 
stra Confederazione e conferma. 
ta dalla stampa quotidiana; 

2,0) se è vero che nella riu- 
nione del 22 maggio a Milano, fra 
i rappresentanti delia Fiot e delle 
Unioni Industriali delle diverse 

roviticie laniere, non fu possibi- 

e raggiungere una intesa è vero 
altresi che Je ragioni di tale mam. 
cata intesa non sono da impu- 
tarsi alla «noncuranza » degli in- 
dustriali od alla ‘oro, «intransi. 
genza ». 

Superati infalti gli ostacoli rap 
presentati dalle diverse esigenze 
di alcuni settori lanieri in rap- 
porto alle loro particolari cundi. 
zioni di ambiente ed alla neces: 
sità di evitare nuove e più forti 
sperequazioni nel Irattamento e- 
conomico delle altre categorie dei 
gruppo tessile, in nna successiva 
riunione temutasi a Milano vener. 
di scorso 28 giugno — cul sì vo 
lantino non fa menzione — ed 
alla quale se non partecipò la 
rappresentanza operaia di Prato, 
furono però presenti gl indu: 
striali pratesi, venne constétata 
ISdeniità dt vedute per quanto 
concerne l'incaseblamento morcen 
logico e furano gettate le basi di 
una intesa per quanto riflette ln 
fissazione della paga base mini- 
ma per le categorie di opera! (uo. 
minl e donne) specializzati, qua- 
Iificati dì prima categoria, quali. 
ficatì di seconda categoria, npe. 
taî comuni e manovali. 

Per divergenze sorte all'ultimo 
momento fra 4 rappresentanti 
Industriali di alcune provincie e 
Conf'ndusiria dall'altra, fu con- 
venuto di rimandare ogni deci. 
sione al 4 luglio e cioè ad oggi, 
sempre a Milano, 

Anche all'odierna riunione di 
Milano — che fuguriamo conclu. 
alva — sono presenti } rapprese: 
tamti dell'Unione Industriale Pra- 
tese. 


A proposito dell'assenza 
del comune dalla processione 


M Gabinetto del Sindaco comu- 
n'ca: 

Le affermazioni contenute nella 
nota fatta seguire, dalla redazio- 
ne pratese del «Nuovo Corriere», 
nl comunicato diramato da que 
la amministrazione comunale, re- 
limamente all'opilogo delle  fe- 
iste. cateriniane sono destituite di 
quals'asi. fondamento, Cadono, 


; À amenti po 
‘ ihlenmonalmenta. melevo- 
+ quali è Infarolta la nota 
» «Senza. drammatizzare  l'episo 
d'o, questa amminisirazione co 
munnle ai ritiene in diritto di ri 

‘e | predetti signori rap- 
pretanti della stampa Alla osser- 


Giornata del Prigioniero 


L'Associazione Reduci comu 


È, 


Sabato scorso 29 luglio è ste 
ta celebrata in tota. Italia la 
giornata del Prigioniero a fa- 
voro delle famiglie bisognose di 
coloro che sono tutt'ora in pri 
gionia. 


questa Associazione con la col- 
laborazione  dell’Amministrazio 
ne Comunale, del P.C.I., P.S.L 
è dell'U.D.I. sono stati raccolti 
dei fondi mediante la vendita 
di una coccarda. 

Il totale dei fondi raccolti è 
stato di lire 7885 che suranno 
devolute a beneficio delle fami» 
glie più bisognose di colofo che 
debbono ancora rimpatriarg dal- 
la prigionia, 

ie 


per le feste cateriniane 


Il Comitato per i festeggia” 
menti in onore di S. Caterina 
de' Ricci comunica: 

Dopo la trionfale. conclusione 
delle feste cateriniane, il Comi 
tato per i festeggiamenti sente 
il dovere di ringraziare viva 
mente tutta la cittadinanza e ‘in 
particolare quanti hanno contri, 
buito alla riuscita delle feste 
stesse, le. quali davvero non 
potevano. riuscire più grandio 
se 

Uno speciale ringraziamento 
il Comitato rivolge alla Ven. 
Arc, della Misericordia che tane 
to si è prestata in occasione del- 
le fest alle, due corali citta- 
dine «Guido Monaco» è «Gi 
eppe Verdi» che col loro pre 
zioso concorso hanno reso più 
balle e più degne le celebrazioni 
cateriniane. 

Tutti ricompensi efficacemetr 
je la nostra Compatrona con 
‘abbondanza dei suoi celesti fa- 
vori, 


| precedenti 
viduo sospetto - Un 


Si ha da Firenze: 


Le Indagini per l'arresto dell'auto. 
re dell'assassinio nel bosco di Some 
Maia, sono ormal in pieno sviluppo. 
La rievocazione del truce detltto, cha 
abbiamo fatto au queste colonne do» 
menica scorsa, ha valso a far torna- 
ro mia luce l'archiviata. pratica #d 
ora, come dicevamo, la polizia ha ri- 
preso fo interrotte file dell'oscura vi- 
cenda, srulnzagilando | propri agenti 
sulla traccia da nos Indicata. 

Come avvenne. }ì delitto di Som. 
mula, 1 lettori Jo ricordano di certo, 
Nei pomeriggio del 16 Ingilo dol 16 
Un giovane, che si selpe pol chia- 
marsi Giuseppe Russo, s recò in 
Via Taddea 19 dove ra Mino 


leciatoro 41. Darrogia 
Wequalo, dopo avere s 
nirada poche frasi col Russo stesso. 
Wi allontanò con iui. Wlceado ala 
Moglie che sarebbe tornato per l'ora 
di cena. PIÙ tardì, verso le ore 20, 
lì fino tornò ln Via Taddea per 
ehiedere alla moglie del Fusi di Ja- 
sclarto. rovistare nelal scrivania del 


vanza di una maggiore erenità 
rg oggiatore. Egli aggiunse cho il 
di giudizio» 8 tmiva su nn detto di I 
E Î L o {Fa duo 0 iro fiorai, ch 
in cincostanze polltiche. egli 
Una gita degli Scarponi pratesi [cistite tica da porta 
Scaffaiolo e AL oppose recisamonto alia 
al Lago Scaffa sta del Russo. ebbe, allora la 
Sabato scorso, 29. iiugno; gli [sensazione di trovarat ‘dinanzi ad to 
; Eli [Nazifaseista è quella ancora più scon- 
Scarponi pratesi effettuarono la/tortanie che il marito fosso stato 


bellissima gita al Corno alle Sca. 
le (m. 1945 sm.) e Lago Scaf- 
falolo, animata dall'allegra briga. 
ta e ravvivata dalla beilissima 
giornata e dagli stupendi paesag. 
gi che da quelle vette sì poteva- 
no godere. 

Gii Scarponi pratesi avvisano 1 
soci e. gli appassionati alla mon. 
tagna, che per il 21 e. m. è in 
programma la gita al Lago Santo. 
vin Abetone, Selletta, M. Femmi. 
na Morta, M. Rondinajo, M. Gio. 
vo, Sono aperte le Iscrizioni pres- 
so la sede, piazza Mercatale, 


N XIU convegno di Vallupaia 


Per ragioni tecniche il XIII 
Convegno di Vallupaja, che gli 
Scarponi Pratesi stanno organiz» 
zando, è stato spostato, Improro. 
gabilmente, al 14 luglio p. v. 


consegnato al tedeschi per esseto de- 
portato in Germania. Alcuni mesi 
dopo, a cioà il % dicembre, Ja Fusi 
APPrise che il cadavera del marito 
era stato trovato, proprio quel gior- 
no, nel bosco di Sommala, 

Chi aveva ucciso 11 noteggiatohe? A 
quell'epoca la polizia aveva le mani 
legate a causa del repnbbiichini e 
del tedeschi e-lé indagini per la rl- 
corea dell'assassino davettero essere 
interrotte. Come pubblicammo l'altro 
giorno, fi Risto venne ricunoseluto 
nella fotografia in nostro » possesso, 
da Don Narciso Del Lena, parroco 
di San Michele e Rutigliano a Som 
maia, per il giovano che la notte del 
te luglio 1944 si presento alla cano- 
nice in compagnia di un uomo levi. 
dentemente fl Fusi) por chiedere o- 
spitalità per sè € .per Îi compagno, 
che indicò. come persona riuselta & 
sfuggire allè grinfie del tedeschi. La 
logica, quindi, induce a ritenere ché 
l'assassinio altro non sia che LU Russo, 


A Prato sotto il patrocinio di È 


Il ringraziamento del Comitato 


Minto "ttt deteftà 


I bimbi di Cassino 
sono nudi e scalzi 


Un appello della Sezione femminile 
comunista per uma raccolta di vesilario 


Il Comitato della Sezione Fem. 
minile del P. C. I. zona di Prato 
comunica: 

«Due nostre compagne che sì 
recarono a Cassino ad accompa. 
guare i bambini ospiti di Prato, 
hanno potuto personalmente con. 
istatare la grande miseria morale 
e materiale che dilaga In quella 
zona così tremendamente prova 
ta dalla guerra. 

Bimbi nud! e scalzi, che sì av. 
viano, se non: sj corre al ripari, 
verso malattie. irreparabili, vec: 
chi searni e demutriti che si ag. 


‘di macerie su macerie. 

Dopo queste constatazioni il co. 
mitato femminile di questa se 
zione ha pensato di lanclare 
un'appello a tutti coloro che ci 
sponessero di vecchi indumenti 
per raccoglierli e inviarli in det. 
te zone tramite ! comitati esisten. 
ti colà, Come ne) passato abbiamo 
fiducia che questo nostro appello 
‘venga raccolto da tutt! coloro che 
ancora sentono jl senso della, so. 
liderietà umana: verso i nostri più 
sfortumati frate 

Le offert» vengono ricevute a 
partire da oggi tutte le sere dal- 
le ore 18 alle ore 20 presso la 
sede del P.C.I. zona di Prato via 
Ricasoli p. p. 


Riunione del Consiglio 
particolare della S. Vincenzo 


Ci comunicano: 

Domenica prossima 7 luglio a 
ore 10 in una sala del Palazzo 
Vescovile avrà iuogo l'adunanza 
del Consiglio particolare della 
Società di S. Vincenzo de' Paol 
per l'assistenza ai poverì. 

I rappresentanti delie Conferen.. 
ze Vincenziane di questo Comu. 
ne sono pregati di intervenire 
essendo all'ordine dei giorno af- 
fari della massima importanza. 


IL DELITTO DI SOMMAIA 


La polizia alla caccia 
d sassino del noleggiator 


Russo - Il fermo di un indi- 


confronto in questura 


sere Domo facoltosi: @ al momento 
del ratto Il suo portafogli doveva 4% 
stro ben foralto, 

Giuseppe Russo è un sfelliano che 
Dei maggio del 1%4 venne Uiberato, 
insieme con tanti altri detenuti, dai 
carcere delle Murate, dal tedeschi, 
ché pol lo portarono ‘a Javorare nei 
tratti di ferrovia bombardati dagli 
abeati. Il Russo si trovava alle Mu- 
Pato a disposizione dei tribunalè mi. 
litare quale autore dell'uccisione di 
va carabiniere. 

Ora, come abbiamo detto, 
ria Na ripreso le indagi 


viduo che si sospéttava essere JI! Rhs- 
10, 1 fermato. # Baio. ucaso ca 00 
ronto con un ano pai lano ci 
‘eat 101 alte Murete, ghe 
pol era solito frequentare Ja tratto» 
tia «Fiorenza « di Via Panicate, do- 
Ve Jl Russo stesso consumava 1 pro. 
ri pasti, IL riconoscimento, però, 
non è avvenuto è l'individuo fermato 
è stato rimesso in libertà, SI tratta 
di un giovane che ha una clcatrieé 
nel collo mentre |) Russo ha una pro- 
fonda cicatrice alla spalla e at petto, 
In ogni modo, secondo notizie raò- 
colte, ll Russo sl troverebbe invece 
attualmente nelle carceri di Pater 
mo, Sembra che ll irlovanotio «> ebe 
sI faceva chiamano anché Mario Guer- 
Flero — abbia agito per mandato di 
una combriccola di mercanti neri chie 
allora ìmperava al mercato centrale, 
Questa combriccola ebbe più volto a 
che fare con da polizia su denunzia 
di un certo Remo, Rilenendo che que. 
sto Remo fosse fl Fusi sche indie 
vidui avrebbero incaricato fl Russo, 
da poco entrato a far parte del grup. 
petto. di sfarsi del noleggiatore. 
Probabilmente Il Russo scelso, co 
me teatro del delitto, la. zona di 
Sommala polchò da dui ben conaseiu- 
ta, Sonpresso Il Fusì con un colpo di 
pistola alla nuca, egli s'impossessò, 
delta chiave della scrivania per pren» 
dervi il danaro ché vi era custodito, 
E° noto che l'energico rifiuto opposta 
dalla moglie del noleggiatore, iuandò 


all'aria la seconda parte del pro. 
getto. 
nl 
Beneficenza 


La signora Sira Benassaj in 00 
casjone delle nozze della figlia 
Iva ha elargito L. 500 all'Asso. 


Scopo del delitto : la rapina. st no- 
leggiatore, Infatti aveva fama di es 


ciazione delle Dame di Carità, 
Il Consiglio Direttivo ringrazia 


LA NAZIONE DEL POPCLO 


RONACA DI PRATO 


girano per le strade fra ammassi | pe 


Trova un 


La fatalità, la bieca fatalità 

sempre in agguato, ha gettato 
nel lutto una famiglia di laborio- 
sì agricoltori di Poggio a Caiano 
a cui, è stata rapita atrocemente 
una giovane figlia di appena ven. 
ti enni, La troppa facilità con 
cui oggi si maneggiano le armi; 
ia confidenza che si ‘ha con esse 
sono state le cause di questa in- 
wolontaria tragedia che ha pro. 
dotto penosa impressione in tutto 
il paese dove i protagonisti sono 
rsone notissime e stimate. 
Il fatto è avvenuto verso le 
8.30 di ‘l'altra mattina nella casa 
dell’agricoltore Giovanni B!an- 
cht, il quale ha un figlio, Pelle. 
grjho, di anni 13, studente in un 
Collegio fiorentino ed attualmer 
fe a case per le vacanze, Il quale 
è stato l'uccisore involontario 
‘della sorella. 

Ma ecco, secondo quanto han- 
no potuto ricostruire 4 carabi. 
nieri del paese, come si sono 
svolti i fatti, 

Poco dopo le 8 il ragazzo, in- 
sieme ad un coetaneo, France 
sco Bardi, di Guido, abitante @ 
Quarrata, era tornato a c359, 
dopo essere stato per alcuni gior 
ni ospite del proprio amico, 
due erano saliti in una camera 
‘del piano superiore per cambiar- 
‘sf gli abiti e lavarsi; ma ad un 
tratto Pellegrino, per mantenere 
rina promessa fatta, per la strada 
a) suo amico, discendeva di corsa 
la scala, attraversava la cuelna 
e si recava sull'aia colonica, do. 
ve, fn un angolo, esiste una ca 
tasta di legna. Si metteva feb- 
brilmente @ rimnuovere la legna 
stessa, finchè veniva alla luce, un 
;moschetto di quelli in dotazione 
al carabinieri, un'arma che ap- 
pariva vecchia ed arrugginita € 
certamente in stato tutt'altro che 
buono di conservazione. 

Col moschetto in mano ritor- 
va nelle camera e lo mostrava 
all'amico, che poco prima s! era 
mostrato incredulo che M giovane 


purtroppo, 


vano  esamine 
legrino spiegava al Bardi il fun- 
izionamento quando compariva in 
enmera la sorella del Blanchi, a 
nome Anna, di anni 20, la quale 
chiedeva al fratello come fosse 
in possesso del moschetto, invi. 
tandolo a non toccarlo per evi. 
‘ture possibili disgrazie, senza 
prevedere che la vittima doveva 
lessere proprio iei. Mentre parla. 
va sì se cadi si eg for- 
se togliergli di mano l'arma 
pericolosa ‘ed era ormai di fronte 
lalla bocca del moschetto stesso. 
‘quando il giovinetto, dicendo che! 
Inon c'era alcun pericolo, in quan- 
fo che l'arma da fuoco era stata 
per molto tempo esposta all'in. 
temperie e quindi non era in con” 


dizioni di funzionare, premeva il 


Rrilletto, Una detonazione secca 

Seguiva il gesto e la sorella con 

do soffocato, colpita #1 fianco 
si abbatteva al jsuolo. 

I} ragazzo, subito dopo sembrava 
Inebetito deì. dolore e dallo spa 
vento e senza pensarci tanto, 
gridando usciva di casa come Un 
forsennato correndo per { campi, 
Basciando solo, con la ferita, il 
Bardi, che frattanto riavutosi 
dalla ‘sorpresa sì metteva subito 
@ gridare e correva in cerca del 
familiari della ragizza che sl 
#tovavano a poca distanza intenti 
$ raccogilere (1 fieno. Il padre, 
Giovanni Bianchi, ed un altro 
fratello a nome Oscar accorreva. 
no in casa e si può benissimo jim. 
‘maginare come rimasero davanti 
‘alla scena che si presentava ai 10. 
ro gechi. 

Immediatamente veniva telefo. 
nato a Firenze alla Misericord 
che inviava sul posto un’autoam. 
bulanza sulla quale veniva ada. 
igiata la Bianchi Anna e traspor- 
tata all'ospedale di S, Giovanni 
di Dio della predetta città. Qui la 
ferita aveva le necessarie cure 
deî sanitari di turno, 4 quali con- 
statavano che la ferita, era gra- 
vissima e che vi erano ben poche 
probabilità di salvare la pove. 


«|retta, per cui veniva ricoverata 


on prognosi riservatissima ed in. 
fatti le sue condizioni andavano 
sempre più aggravandosi ed alle 


15 dello stesso giorno spirava. 
Intanto 1 carabinieri, avvertiti 


UN’IMPRUDENZA FATALE 


e maneggiandolo uccide la sorella 


moschetto 


erissime indagini per sapere c0- 
me il piccolo Pellegrino Bianchi | 
si era procurato l'arma, poichè || 
suoi congiunti dicevano di non 
saperne assolutamente nulla e co- 
sì sî poteva appurare che il ra. 
gazzo nel dicembre del 1945 men. 
tre si trovava a casa per le va-| 
canze natalizie, in un campo, se- 
mi-interrato, aveva trovato fl mo.| 
sehetto e lo aveva preso nascon. 
dendoto, quindi sotto la catasta 
di legna, per tema che gli venis- 
se sequestrato dai genitori, che 
sono risultati all'oscuro di tutto. | 

1 eprabinieri rintraceiavano an- 
che ll ragazzo, che appariva co. | 
me smarrito di quanto gii era 


accaduto e che raccontava | fatti | 


come noi glì abbiamo riferiti e) 
che venivano confermati anche 
dal Bard!, per cui è esclusa ogni 
responsabilità da parte del fa- 
miliari. 


Traffico di carte annonarie 


stroncato da una brillante 
operazione dei carabinieri 


L'Ufficio Annonario del nostro | 
Comune, in questi giorni era sta- 
to messo in allarme dal fetto che 
numerosi cittadini si erano reca- 
ti a reclamare le carte annonarie 
di nuova emissione che risultava» 
no essere già state loro consegna. 
te. A loro giustificazione questi 
cittadini affermavano che le dive. 
vano ricevute, sì, ma che {1 gior- 
no dopo, da due individui di cui 
fornivano | connotati e che si e- 
rano qualificati come impiegati, 
dell'Ufficio, erano state ritirate. 

La faccenda appariva assai lo- 
sca e senz'altro veniva segnalata 
ai carabinieri della stazione prin- 
cipale ed |l brigadiere Cini, del. 
la squadra investigativa, presi gli 
ordini dal propri superiori si 
metteva subito in azione jdenti- 
ficando, intanto, uno dei sedicen- 
ti impiegati comunali, per certo 
Ivo Mannelli, di Giovanni di fin- 
n) 21, abitante nella nostra città 
in Via Firenzuola 2, che, effetti. 
vamente, in passato era stato per 
qualche giorno come scritturale 
avventizio nell'Ufficio Amnona- 
rio per la intestazione delle tes- 
sere, Il Mannelli, però, non era 
in città, nè si riusciva in un pri- 
mo tempo a rintracciarlo, per cui 
SÌ eseguiva una perquisizione nel- 
la di lu] abitazione, che se anche 
non faceva rintracciare Je carte 
rubate, dava i suoi frutti, perchè 
era proprio questa operazione 
che accelerava j tempi. 

Infatti gli autori di, tale gher. 
minella e colui che aveva acqui- 
state le tessere, subodorando che 
qualcosa si tramava contro di 
Joro sì udunavano frettolosamen- 
te ip casa dello stesso Mannelli 
per studiare i mezzi onde ripa- 
tare: dalla discussione che avve- 
niva non si trovava cose miglio- 
re che, restituire all'Ufficio le 
carte che ancora non si erano po- 
tute vendere. 


Della bi la se ne incaricò ta. 
le Emilio fu 
di anni 47, operaio residente: ni 
la nostra ci ‘che, senza forse 


rendersi conto del suo gesto, an. 
cadere nelle braccia dei 
jeri rchè non appesa | 


gara! p 
si presentò all'Ufficio con le tes- 
sere incriminste venne fermato 


è condotto in caserma, Nel suo 
primo interrogatorio egli tentava 
di discolparsi dicendo di non sa- 
pere nulla è di avere fatto un 
piacere ad un amico senza cono. | 
scere di quello che si trattasse, 
nè che le carte erano state ru- 
bate. Poi modificava la sua ver-| 
sione, confessava tutto, afferman. | 
do che l'identore della cosu era 
stato il Mannelli che gli nveva | 
fatto intravedere di guadagnare 
assai. 

Così si veniva pure a supere 
che 28 tessere erano stale ven- 
dute per 11.000 lire nl commer- 
ciante Luciano Caciolli, di Fran. 
cesco, con' esercizio |n' Galciana, 
fl quale veniva tratto in arresto 
e messo a confronto con jl Biga- 
gli, Il Cacioli doveva ammette- 
re il fatto e restituire le carte an. 
nonarie così malamente acquist 
te rassegnandosi a perdere il di 
naro e a finire in carcere. Ma il 
maggiore responsabile era anco. 
A uecel di bosco e poichè {1 bri- 
gadiere Cini era deciso a_pren- 
derlo ad ogni costo, l'altra sera 


del tragico fatto, si portavano 
subito sul posto iniziando ala. 


GLI SCALATORI DEL “GIRO,, AL PASSO DI ROLLE 


L’ultima tappa delle Dolomiti 
deciderà del duello Bartali-Coppi ? 


{I « caso Bini » 


(Dal nostro inviato speciale) 


Bassano, 4 notte. 

Mentre leggerete queste note, i com 
ridori stanno avvicinandosi all'ultima 
dello più dure salite det Giro, alco 
al Passo di Kotle, sul quale, secondo 
la logica, Coppi dovrebbe ripetere 
un'offensiva, andatagli corì bene sul 
Passo di Falsarego e rimnovare Vat 
tacco a Bartali, In modo da prender. 
gu quel vantaggio che ieri soltanto 
la, diciamo miracolosa, apparizione 
di Bint all'avanguardia potè in gran 
parte annullare, Non to se t fatti st 
svolgeranno proprio così, ma cone 
merrete essere det tutto naturale at- 
lendersi che Coppi si attenga alta 
stessa fattica di corsa con la quale 
nella Auronzo-Batsano ebbe ragione 
di Hartait. Egli ha tutte le buone ra-| 
gioni per tario. 

Curioso destino delle umane previ- 
stonti Da quando partimmo da Mi. 
lano é pol via via, anche dopo. la 
Chiati-Napoti, che pure fu a lul fa- 
vorevote, Bartalt badava a dire che 
la canngurasione delle tappe non era 
di suo gusto, in quanto le grandi 
salite erano troppo distanti dall'arri.. 
vo, «In tar modo — egli diceva — 
ali staccati pomono riprendere e to 
scalatore perdere it vantaggio che 
ha conseguito in salita», Eppure è 
stato proprio perchè dopo tl Passo 
di Faltarego c'erano più di cento chi- 
lometri che Bartalt ha potuto sal 
varsi. Se la tappa fosse finita a Fel- 
tre, il fiorentino avrebbe senz'altro 
perduto la moglia rosa. Egli può, 

ringraziare qu «rqanizzatori 

fissarono l'arrivo 4 Bassano ‘l'al 

tro è non meno grosso grazie, Martatt 

tg deve al suo compagno di squadra 

ini, senza l'aiuto del quale teri aa- 
rebbe stato bell'e spacciato). 

Potrete facilmente immaginare co- 
me in questo piccolo rotolante mon- 
flo che & it Giro d'Itatia, tutt'oggi 
non x sia parlato che dei due fatti 
sglienti delta significativa e della 
ammaesttrativa tappa di teri ; primo, 
Coppi ha regolarmente dominato Bar 


tali (n salita; secondo, Barlatt è 

lo saltato dal tempestivo soprag- 
giungere di Bini (giusto come Ma 
poleone a Marengo: alle cinque’ del 
pomeriggio egli areva perduto 14 bale] 
taglia contro l'austriaco Melas: ma 
topraggiunse Desal®, con La fresca di. 
visione, e alle otto di sera la situa- 
sione era capovolta). 

Sul primo fatto vi abbiamo abba» 
stanza intrattenuti e non è il crso 
di ripetersi, Sul secondo è necersario 
golermarti qualche po’: speciatmen: 
te perchè iL «caso Bini» può ripre- 
sentarsi domani tal Quale. 16 — co» 
me si presume — la trama combgtti. 
va della tappa dovesse essere rical 
cata su quella di Seri. Qui mon si 
vuole aécusare Bini di aver fatto 
teri Wna corsa irregolare; gli diamo) 
anzi credilo di essersi trovata in una 
giornata di grazia, una di quelle 
giornate în eni l'alteta, come tor: 
da un segno divino, compie gesta mi 
racolose. Staccato di dodici minuti a 
metà della grande satita, egti ci glun- 
geva alla sommità con il ritardo rl- 
dotto di poco più di diect minuti ; 
e In seguito, per quanto rapidi ci 

ti, lanctati 
net disperato duello ci pete. All 
ragazzo di Praîo dovette Mare a una 
velocità abalordi!iva se ad Agordo 
era a quattro minuti dal fiorentino 
©d a Feltre a un solo minuto! 

Anziché di quanto è accaduto teri 
neite retrovie. vale piuttosto riferire 
quanto oggi $ sente dire nella caro» 
tana, e cioè che fl risultato del duel. 
lo Coppi-Rartatt è stata falsato — con 
innegabile conseguenza per il ristile 
tato finale del Giro — appunto dal. 
l'intervento di Bini alla testa del sto 
arippetto. 

So Bini fosse stato escluso dalla 
corsa fino da Montecatini — sl dice 
— per gravi trregolarita compiute tn 
quella tappa, {eri Bartali sarebbe ri- 
masto solo nell'inseguimento e avred. 
he vwerduto Non solo un minuto, ma 
parecehi e parecchi minuti, Con tan: 
ti saluti allo maglia row 

Rella scoperta} Ma perchè nessuno 
degli interessati reclàmò & auo 1em- 
po contro Bint? La « Bianchi », st di 


ce, avrebbe dovuto farlo. Ma la 
* Rianchi », che proprio oggi è m 
qiormente danneggiata nel sua ci 


ridore, e per dimenticare l'amarezza 
e starsene un po' el fresco è andata 
fino da teri sera a pernottare ad 4 
sago, ma la «Bianchi» si guardò 
dene dat reclamare (o far reclamare) 
contro l'indifferenza della giuria net 
riguardi del «caso Bini» e clò fece 
perchè, a sua volta, doveva farsi di 
menticare il «caso Canavest» ancor 
più grave (contro 4 circa sessanta 
thilometri percorsi da Bini în auto. 
mobite stanno 4 cento è passa dell'in. 
volontario Devitora di benzina). Ades 
to ne sono pentiti. ma la colpa è| 
laro, perchè credettero e credono tut» 
lora che nell'omertà consista una! 
delle tante malizio con le qualt si 
Usano ‘contrattare le vittorie. nelle 
rove acarsamente sportive che 30n0) 
corse a tappe. 

D'attronde, ehe fl primo Giro del 
dopoguerra non sla modelto di rego. 
larità, è chiaro come questo sole 
che da due settimane ci abbrustoli. 
Sce @ ci fa vinseccare come aringhe. 
Manca del tutto la sorveglianza nel 
le retrovie: e di quello che succede 
anche a pochi minuti dat gruppo di 
testa non sempre la giuria st tinte. 
ressa ; immaginatevi come | corrido- 
ri. che non sono stinchi di santo, 
QpprONIURO volentieri di questa té 

ertà. 

Proprio qualche ora fa un ansia. 
no. serlo e compito corridore, ehe 
partecipa al Giro più per passione) 
che per bisogno di guadagno, vogito 
dira i toscano Det Cancia, testual. 
mente ci diceva ; « Mo fatto tei Giri 
d'Italla, ma uno vergognoso come 
questo non tho mal visto!» ob 
biamo credere che Del Cancia parti 
nza. direlta conoscenza di quanto 
avveniva nelle retrovie nenti altri 
Girl. Allora eq era sempre con 4 
primi e non poteva conseguentemente 
Quststere a clò che avveniva dietro a 


lui. Non c'è nulla di nuovo in tema 
di corse a tappe e a nostro modesto 
avviso. l'attuate non è- molto neggio. 
re. solta questo aspetto, di tanti che 
lo hanno preceduto. 


Insomma, per chiudere Ia chiao 
thierata, diamoci appuntamento per 
questo pomeriggio e sapremo se ta 
Rastano-Trento attraverso il Passo 
di Rolle @ pot cento chitometri di 
discesa e pianura fino all'arrivo avra 
risposto all'ultimo interrogativo pos. 
sibile sul Giro d'Italia (perchè se 
anche oggi gli falltise. non ci sarà 
modo per Coppi di rifentare il colpo 
contro Bartali ; sabato 8 domenica st 
scenderà a ruota libera verso Mi- 


Tano), 
Vittorio Varale 


Aldo" Bini aggredisce 
il nostro inviato Varale 


Bassano, 4 notte. 

i Zeri gere. aîlo oro 20. nella sala 
d'aspetto del centralino telefonico, il 
nostro inviato speciale al Giro, Vit- 
torlo Varale, proprio mentre era s&- 
Guto in un angolo e nell'impossibili- 
tà di difendersi, è stato proditoria» 
monte negredito dal corridore Aido 
Rini il quale, evidentemente, era Fl. 
sentito per gii apprezzamenti che Hi 
nostro inviato ha raccolto periti am- 
bientî della carovana del Giro sulla 
Permanenza in gara del corridore 
stesso, apprezzamenti che cl consta 
77 Sono stati telefonati da motti altri 
dnviati ai loro rispettivi giornali. 

II fatto. deplorato da tutti | gior 
Malisti, è stato denunziato al procu- 
Tatore di Bassano, con la testimo. 
niamza di quattro persone presenti 
all'aceaduto. Bini, chiamato dalla Jo- 
dale stazione del carabinieri. per M 
regolare interrogatorio, s'è rifiutato 
di presantarsi. 

famo che tutti 1 giornalisti al 
seguito del Giro hanno. presentato 
Una protesta alla giuria. dichiarando 
che. ove non sia preso un provvedi 
mento ne! rignardì del Binì, domani 
1 giornalisti non seguiranno la tappa 
Bassano-Trento. 

Dei fatto è siata data comunieazio: 
IMe-all'Associazione della Stampa. 


si instalid nella di lui abitazione 
persuaso clre durante la notte sa- 
rebbe tornato non foss'altro per 
supere come erano andate a fini- 
re le cose. La supposizione era 
giusta, Infatti verso le una tor- 
nava e con sua grande sorpresa 
vedeva che insieme al babbo che 
gli apriva la porta c'era anche il 
sottufficiale che lo accompagna- 
va in caserma e lo interrogava 
ricevendone ampia e completa 
confesstone. Così tutte le carte 
venivano rintracciate e ricupera- 
te e le indagini proseguono per 
accertare altre eventuali respon- 
sabilità. 
ee 


La caduta di un ciclista 


L'altra sera, cires lo orò 18,15 

‘a trasportato all'ospedale 
iovano Lido Sardi, di Egidio, 
nni 22, abitante a Carmi- 
guano, in via La Serra che pre: 
sentava un’ampia ferita lace- 
ra contusa alla faccia laterale 
destra del collo, ferita al lab- 
bro inferiore e alla regione fron: 
tale destra di lieve entità, Il 
sanitario di guardia, dott. Pug- 
gelli, gli porgeva le necessario 
cure e lo giudicava guaribile in 
12 giorni s. c. Il Sardi, a quan 
to abbiamo saputo, mentre fa” 
ceva ritorno alla propria abita 
zione in bicicletta, ad un certo 
momento, gli si spezzava la for- 
cella anteriore e cadeva al suo 


lo producendosi le lesioni di 
cui sopra. 


LA RADIO 


(Venerdì, 5 luglio) 
FIRENZE, — Oro: 7, &, 18 14, 15, 20, 
23, 45,602, Giornate radio; 7,16: Muslohe 
dei tino; 8.10: «Fede © avvenire >, 
trasuivilono per + reduci; 11: Ritmi, 
canzoni @ melodie; 12; Duvertures du 
opere dirlohe; 1290: Allegri moti 
12.87: Bollettino metéorologico; 1: 
Orchestra Radio Bari; 13.50: e Messi 
punto tui Pallo del 2 inglio 
stino borsa di Firenze; 
scientifiche: Roberto Almugià, e L'Iaian. 
da è; 14.90: Finestra dui motido:. russi 
gna della stampa frazcese è 
Ingiene; 14.86: Listino borsa di Milano; 
14.40: Orchestra diretta dai, maestro Gi- 
no. Campe: Musica leggt= 
ra; 1645: Ondine di arrivo e otonaca 
della quindicesima tappa del Giro d'I- 
talla; 17.90: « Ib'a nil youra», trasmibe 
sione dedicata agli ascoltatori anglosas 
soll; 18: Concerto dol viòliniata Robor= 
to Michellueci; 18,90: Il programma per 
la donna, a cura di Adrinva Vabbrl; 
195 «Il vostro nunlco > presenta un pro 
gramma di musica: operistica; 19.40: 00- 
munloazioni di A. ©. ilison, direttore 
regiongie dell'Unrra su l'Unrra e l'agrk 
colturati 19.56: Attualità sportive; 20. 
« Contrasti musicali ».. Orches 
© orchestra Ceti 
è la fortuna) 1 _Rudioscetra; 
80: La discussione è aperta eur ela 
società. deve. retribulre il Invoro. Intel. 
lettuale più del lavoro mauale?3; 22: 
La radio attraverso | secoli: « Radio 
| Atono », a cura di Beppe Costa, (Regia 
22.48: € Oggi n 
Municleti ital 


Montecitorio >; 23.05; 


ji (bio venereb, 


Dichiarazione 
di morte presunta 


Chiunque abbia notizie di 
Lucchesi Italo Luigi di Vincen* 
zo di Castiglione di Garfagnana 
emigrato nel 1920 a S. Paolo del 
Brasile senza aver fatto sapere 
dal 1927 più nulla di sò è invi- 
tato a farle pervenire ertro sei 
mesi da oggi al Tribunale di 
Lucca, 

Lucca, 25 giugno 1946, 

A delmo Guidi 


Pubblicità Economica 


FIRENZE: Piana Duomo (angolo vis 
Ricasoli), Telefono 87-71, 


MEDICI 
DOTTOR ORLANDO apeciui 


diploma 
to malattie veneree e pelle, via Cavour, 
trentatrò. 
DOTTOR DE CAPUA, mpocialieta malat- 
pel Disfunzioni sessuali, 


stomaco, è Intestino, fegato. 
ndino, Orario 9,8048, via Pro 
contolò 15, Firen 20818 
MALATTIE pelle, venotee, disfunzioni 
sensuali, mpeolallata dott, Maglietta, via 
Orinolo, 68, 


OCCASIONI 


GEROO occasione ensantorte modem. 
Talefonare, 24067. Firenze, Coe 
RADIOGRAMMOFONO 5 vnfvole bigam= 
me vendesi 15 mila, Palnazuolo 02 R. 


mi di tori è di ‘Concerto dl 
nelotti: del. Violoncella 
Planeta Giorgio 
liti 
Borsa di Firenze 
4 Lug 1046) 


debolezza. digri 1 
valbri nafonari hunno ceduto ancora du: 
ita la .riunione insorivendosi ai 
della giornata, Nell'immediato do- 
po borsa tutto i merento è In ripresa, 
Ai solito | titoli di Stato e jo Obbliga: 
nioni, Chiusura: 

Buoni del Tesoro: 5 per scento. 1948 
90.25, 5 per cento I9IU 08.09, 5 per cento 
10001 90.10, 5 per cento 1900 TI 98.96; 
5 per cento 1060 III %, 5 per cento 
1050 IV 90,30, 8 per cento 1061 99, 4 per 
cento 1061 9840; Iendita 34 per cento 
1006 06.28, ld, 5'per cento 07,365 Redimi- 
bile 3$ per: cento 8235; Immobiliare 
G per cento 06,60; lri Ferro 817, id. 
optato 450; Iri Mare 678: lels43 per 
cento, 485; Hifer 44 per cento 496; Ope- 
re Pubbliche 5 per cebto 480; TMI. 
5 mor cento 7,a emisalone U04: Merrovi 
Meridionali 4270; Centrale 4270; Fondia- 
rin Incendio 1430; Fondiaria Vita 1080; 
Teti An2290; Teti B 2260; Suln Viacom 


STI0; Glele 1545: Mooteaminta 1400; Mon: 
trontta 1677} Magona 19007 Ta 2905 
‘forni 87 Meccaniche 


‘Adrintica 7977 
ni 960; Birra 
100; Rdidentrico 
Fiat 3000; Valdarno 


Wuohrer 150; 7 Pegna 


pri 


Carta ‘860; 


ROMANO BILENOM 
tore capo responanbil 
rr —___eei 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia MELANI ringrazia  vutti 
colord che hanno preso parte M emo vi- 
visino dolore manifestando 1 sensi del 
loro cordoglio per ln. ecompunea del 


toro. aimato 
Ugo 


Piana, b foglio 1946, 
Impissa Pompe Funebri Pardi # Peeori, 


Via Tavoleria, 2, Piea » Telefono, 208, 
nottumo 288, 


Lira 
RINGRAZIAMENTO 


famfglia CHOCHINI, grata e rico» 
noscente per jo Jonumerevoii pttestazio: 
ni di profondo cordoglio che linano nè 
compagnato Ja dipartita del suo aut 
tlasimo 


Impomsibilitata a farlo sagolarmento, 6 
mprime È suo più vivo € sentito rin» 
grotiamento a tuiti coloro che le sono 
tati vicini pel momento dolotoro # 
che hando voluto, comunque, onorare 
la memoria del caro Scomparso, 

Tuoca, d luglio 1046, 


Imprese Funebri Ugo Francesohint 


OGGI alle ore 16 


Vendita all'Asta 


alla Impresa « AUCTIO » 
di Via del Giglio 411 


TEATRO 


un film di 


Domani al cinema 


L'ULTIMO MILIARDARIO 
con Renée SI, Cyr - Max Dearly 


Il film che il fascismo aveva messo al bando per- 
chè contro tutte le dittature 


Cinema Gambrinus 


MURAGLIE 
Stan Laurel - 


ll film più comico dei due grandi attori 


AUTO CICLI SPORT 


marcio con metano ven 
via Pelasio, 9756 


provincio Toscana, Umbria, Macchi, 


rin 1, Milano, 


COMMERCIALI 
ADBISOONAVI reatimmare? Av 
to oro. oggetto o rottami 
dilta RUGGERO, via Vigna Nuova DI 
rosso scquista puro a domieliio. 
PARIGI parto 10 corr, necetto incarichi. 
Mirandola. (Modena), |"Peletono - 2.10, 
SUPERLIND SAPONE IN POLVERE 
senta fablon @ con pos spesa la vo- 
atra biancheria è candida como per la» 
canto, Richiodetelo ominque ed nttene» 
tovi alle istruzioni contenute nel pae 
adetto. 


__ COMPRE VENDITE BENI 


VENDONSI dne tondi con rispettivo dan 
tino è due ‘© Quattro vani annessi uao 
uffici; quartieri di cinque, sette, . otto, 
novo, dieci stanze; inoltro cinque ne- 
gosì, Postalono centralissima, ‘Trattative 
dirette, Bracol D, Casella portale 219. 
Diva 


DOMANDE DI IMPIEGO 


DIPLOMATO trentacinguento pratieheni 
mo ragioneria cono Tinguo offresi 
ditta ‘trasporti 0 azienda  commistolo» 
Indusbrisle, Cansetba 44 N BICAP. 0768 
GIOVANE 27egne buone referenze pra 
ticiasimo ocouperebbesi. come. commesso. 
Hinpremi Biffi 120, CIS 
LEZIONI, COLLEGI 

BALLARE modemo, quattro Terionl, M 
multato sicuro, Specintirta diplomato Pa 
rig, Londo, Valentin Romans f1. 


ANNUNCI VARII 


CHIROMANTE DO' “1 autorita qui 
Junque incertezsa. Lonsultatela; Ghibels 
Ina 119, Firenze. ULUI 


Grande Casa delle Aste 
« MATERAZZI » 


Vin doi Servi 18 » Telot, %1.218 
OGGI AD ORE 17 
primo giorno di ASTA 
alla sede dell'Impresa 
Via dei Servi 48 


VALVOLE 


F.LV.R.E. 


Dai fo giugno la RADIO ITALIA 
GUNTRALE, via Martolti 20 r, Ml 
renzo, è ptata dalla P.I.V.M.E no 
minata Concessionaria esclusiva com 
doposito per la vendita: delle pro» 
prio valvole nella TOBCANA, MAR: 
OME cd UMBRI 

1 Signor Rivenditori dovranno, 
d'ora fananzi, rivolgere! per $ toro 
rifornimenti alla RADIO ITALIA 
DENTRALE prosso in quale è stato 
Istituito un deposito di tutti 1 tipi 
attualmente disponibili, 


SAVOIA 


René Ctair 


0GGI 


‘Oliver Hardy 


Leggete la Nazione del Popolo 


COGNAC 


NUOVISSIMA RIEDIZIONE 


Per i vostri rifornimenti 
in montagua e al mare 


Proltale: della attuale. LIOUIDAZIONE 
Alli BOTTIGLIERIA 


‘ GRANDE ITALIA ;y 
Via Tosinghi (ang. Via Brunelleshi) 


PREZZI ECCEZIONALI 


% 


# 


